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SCUOLA ITALIANA

LIBRO— UNA RIFLESSIONE DI GIORGIO CHIOSSO

Scuola italiana
e cattolicesimo
. \r ¡ ival. • :I I traguardo degli SO alali
(.11 art tr 2  i il professor Chiasso, soli,
citato da molti colleghi, habbli-
Gni Inl volante due noni e solalnelt-
te una sintesi del suo /avaro. ma si
propone di offrite una Iillhcioue
con iplessiva sulla scuola il  rapi orto
alla società e alla politica. In questo
senso il Nino, »Cattolici nella storia
della scuola iltlima.. (Marciuunn
Press, Venezia 2021, pp. 296, 26
curo). non è destinato salo a spe-
cialisti ciel settore, ma può rappre-
sentare un utile strumento ali con-
louio per tutti -soprattutto nella
vasta Introduzione, che costruisce
un profilo che riguarda non solo
professori, studenti. ftnúglic: ara,
propriamente, tinti noi in quanto
❑tradirti.
i a storia della scuola (materia rose•-
guair da Chiasso negli ultimi anni
ali docenza all'Università di Torino)
è la piena dì paragone par illettere
stilla più ampia storia sociale e popoli-
tica d'Italia e d'Europa dalla Rivo-
luzione francese m avanti, quando
inizia il processo di laicizzazione del
sistema di insegnamento e prende
forma la lotta all'al¡allabetistuo di
massa, la .itattaglia colma figno-
Minan. Al e'elui1X1 della stia riflessio-
ne Chiasso pone con le politiche
scolastiche. ma il grande terna della
libertà di insegnamento: dici signi-
fica, scrive, «non solo libet là nella

scuola. ma della
scuola». Ovest, a è
il criterio fonda-
mentale dell ïu-
tero sistema se'a'
lastim.
C «ed lionica aa
la parola cen-
trale  Lo spazio
della sciala si
nova ;d cenno di
quell'iucito:ii aia
Stiro, cittadini.
mercato. diritti e
doveri politica.
socide. Elio spa-
zio conti desst m
cui i uohci 

ilare u sempre ¡nesso ilgioco non dal-
ia il propria pria peso culturale o cet-
,tale ila lt loro stessa identità di
lamini cristiani e onesti cittadini»,
alta le dice\❑ don Sosto. l l proli Ro-
berto Sani )Lniveisità di Slacerala),
nella prefazione al libra ricorda la
«classica intuizione di Pietro Scap-
pala, secondo il quale h' vicende
ciel movimento cattolico e la stessa
esperienza ciel cattolicesimo politico
nell'Italia unita avrebbero dovuto
essere studiate noi conte mia storia
a. sé ma ¡¡pila correttamente, come
parte della più complessiva storia
ciel nostro t paese». Cioè: il lavoro cli
Chiasso si colloca in Ima precisa e
consapevole prospettiva «politica»,
la stessa lungo la girale si ridice per
ritrovare anche la Stilala di Patrtia-
na, magari ripulita dalle incrosta-
timi «Ntonistei-. e ceduo poeti cmto-
lidle. che ha subito pungo gli anni.
T.a ceni alità dell'educazione è li
centralità della persona. Ila mie-
sto punta fermo discende anche
l'immagine e lp spazio del sistema
ed uca uva nella società e nei rompiti
delct Stato. Chiasso evidenzia mol-
a) belle i rischi che oggi si profilano.
figli tutti delle teorie posi-Turi-misti-
che che tolgono valorealla persona
umana. Queste ideologie (che adio
non sono) spostarlo invece lande
'ione stalle esigenze sempre nuove
del mondo produttiva. alo al siste-
ma scolastico chiede la preparzit-
ne rii lavoratori. ❑ormai», più alte
di cacai consapevoli. «L:obiettivo
è gi cella di rendere i sistemi educati-
vi- scrivi Chiasso- Amato dispersi-
vi e meno costoni e più coerenti con
le esigenze Ciel mondo produttivo
e della convivenza nella diversità.

Noi è che a modello delfelhcienza'
efficacia non ponga attenzione alle
persone (per esempio riconoscendo
l'importanza delle qualità personali
non cogistire) e che se ne neghino
le aspettative o non si tenga conto
ciel loro vissuto. Esse iutavia non
sembrano considerate pranaria-
mente dal punto di vista (lei loro
bisogni personali ed esistenziali.
ima coma acori li Mia lealtà per-
sonde e produttiva mmutvtaluile
secondo le esigenze che cambiano
lapiclamente e rispetto a cui i valimi
n'amanti sono la flessibilità, li com-
petenza prolìssionale,.la capacità di
iniziativa e di collaborare»,
E dietro l'angolo c'è appunto quel-
la Intelligenza artificiale che cr
nelle consentire di apprendere
«ovunque c in ogni momento. Nel
lontani potrebbe esserci dunque
lt »de'-nuttiziortalizzazione» della
srnnla stessa, trasformata in agenzia
in cui non ci sono allievi, una clien-
ti... I .e conseguenze potrebbero.
essere sconvolgenti. Tra dirigismo
snrtdisnt su balie erouotnicl e li-
berismo esa,spet aio c'è spazio per
eonmtnare tilt progetto due abbia
al centro il valore della persona e
di un sistema sociale a servizio de-
gli r.coniini e con dei mercati e delle
macchine? Chiasso cita papa Fran-
cesca, e i progetti per nn tritane'
liuto «non solo cristiano», in cui la
scuola mantenga tura precisa iden-
tità edtica tira e nodi solo funzionale.
Ricorda anche le esperienze che il
mondo cattolico e la concezione
personahstira hanno suscitato: dal-
le indimenticabili trasmissioni tv di
Alberto Manzi (»Non è mai Rapito
tm-cfi») alla nascita di congregazioni
religiose e movimenti laicali prola-
gomsti nel campo dell'educazione
Tobale» delle pedone.
Dopo lt densa mtruduzione il libro
si articola nn date sezioni distinte die
analizzano momenti e personaggi
specifici del mondo della scuola in
Italia. Si imita di studi in patte già
pubblicati, che Fautore ha rivisto e
adattato per questo volume, Nella
prima sezione («Presenze») fidasse'
propone le esperienze Ilei Fratelli
delle scuole enstime, dei salesiani
«(loto don bosco» e analizza le in-
cliazilaú educative del «Codice di
C amapdol» - il documento che Ga da
base alla presenza sociale e politica
dei cattolici nell I I tlia del de p. uguct--
na, Spiega Chiasso: riba-
diva energicamente che la società
non poteva essere una ricompresa
nello Stato e nella sua regolaulenta-
zione, si affermava con altrettanta
l'Olia Che lo Stato rappresentava
unta, ia una fan'nua prima e fonda-
mentale di solidarietà zanna alla
qua le t io; t si doveva riiuucrare».
La seconda laute del latro raccoglie
invece studi sai « testimoni»: alcuni
degli uomini che giocarono ruoli
fondamentali uelfelahm-:zione e
cella gestione della «linea calura-
Uva» del mondo cattolico italiano.
Ecco allora i lavori su Guido C:onel-
la, naiuistrci clell-isuatzio ne con Dc-
Gasperc Giovanni Gazze: esperto
ali politiche scolaasticlne; Aldo .1g:v-
zi. studioso e «autore» dei Decreti
delegati, La serie di provvedimenti
elle negli a nei' î0 impresse un cann-
biauaento decisivo nei rapporti tra
scola, fmriglia società. infine le
pagine su clan Luigi Gi issasi, fon-
datore di Comunione e I .ibeiaiione
tua prinna insegnante rsl educato-
re: intorno alla stia ligi nu Chiasso
Cagiona sull'assunto del «rischio
ellltcatis' , L'autore fa delle scelte,
anche precise: proprio perché il li-
bro non è una enciclopedia né un
manuale nua il iis¡Alato di in la rifles-
sione e ali un'esperienza coerente
lungo l'intera sua vita professionale.
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